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Uw portiere, una curva, 1000 ragazzi: 


UNA BANDA DI 


‘La pioggia di quindici giorni fa 
non la dimenticheremo facilmen- 
te. Sarebbe quasi il caso di dire: 
“Giornale bagnato, giornale fortu- 


Tam tam e 
segnali di fumo 
L'elenco dei nomi ed i dati che 
едиопо sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, 
егсһе la legge sulla stampa се lo 
impone, ma siamo convinti che 
questa costrizione è limitativa 
della libertà d'opinione. 
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nato!”, perché il successo riscosso 
Ча “Tam Tam” è stato enorme. Tra 
una grandinata e l’altra abbiamo 
venduto circa quattrocento copie. 
Ma soprattutto abbiamo notato, in 
mezzo ai curvaioli, un certo gradi- 
mento verso questa nuova impre- 
sa, nonostante le imperfezioni dis- 
seminate qua e là nelle pagine. Una 
pioggia purificatrice, che ci ha spin- 
to ad incitare i lupi per 
novantacinque minuti ed ha confer- 
mato ancora una volta che que- 
st’anno, intorno ai colori rossoblù, 
sono rimasti solo gli ultrà. 

Ed a proposito di colori, il 1998 
è carico di grandi significati per il 
popolo della sud, perché venti anni 
fa, precisamente nella stagione ’78/ 
°79, nascevano a Cosenza gli ultrà. 


Festeggeremo all’inizio della pros- 
sima stagione, quando daremo vita 
ad una serie d’iniziative per cele- 
brare degnamente il ventesimo an- 
niversario di un fatto importante 
nella storia cittadina: l’irrompere 
sulla scena di un fenomeno giova- 
nile, che ha contribuito a svecchiare 
Cosenza e a riempirla di fermenti 
sociali non direttamente legati al- 
evento calcistico. 

Questo numero di “Tam Tam” è 
dedicato a Salvatore Soviero, 
portierone rossobiù. Tra la nostra 
curva e questo pazzerello è scop- 
piato sin dall’inizio un amore a pri- 
ma vista. Siamo sempre stati fatal- 
mente attratti da tutto ciò che tur- 
bando la cosiddetta normalità, di- 
rotta verso la follia e Soviero stu- 
pisce proprio per quella sua spon- 


PAZZI 


tanea tendenza ad infrangere le re- 
gole del gioco. Generoso, 
spericolato, strafottente, carico di 
grinta come un leone infuriato, Sal- 
vatore incarna il modello del gio- 
catore ideale. Significativa quella 
sua sgroppata alla caccia del gol, 
domenica scorsa, a Torre del Gre- 
со. Una città all'ombra del Vesu- 
vio, ma priva dei colori naturali di 
Napoli. Torre del Greco è stata co- 
struita in verticale e 1а gente, al no- 
stro passaggio, sbucava da tutte le 
parti, ammassata come sardine in 
quei palazzi pericolanti. Nel degra- 
do del turbolento centro campano, 
abbiamo dovuto fare i conti con una 
situazione surreale: dopo averci 
estorto con la forza quindicimila 
lire, ci hanno infilato in un “setto- 
re” stretto come 
una cabina tele- 
fonica, privo di 
servizi igienici, 
senza gradinata, 
i circondato da 
З {| mura fradice е 
imbottito di 
celerini. Solo la 
determinazione 
_ del gruppo, che 
almente sembra ritrovare la for- 
za di un tempo, ha impedito agli 
addetti all’ordine pubblico di tra- 
sformarci in carne da macello. E 
com'era significativo quel coro 
scandito nell’angusta stazione di 
Torre del Greco, circondati dallo 
squallore urbano di una città sim- 
bolo della serie “С”: “Pagliuso, 


» 


Pagliuso vaff....”. 


uesto giornale è aperto 
utti. 

i rivolgiamo alle persone chg 
artecipano alla vita associa] 
iva cittadina o contribuisco 
о ad animare le realtà gioṣ4 
anili cosentine. 
mici della curva,di Radia 
iroma, Filo Rosso, Gramna 
rci, EmeroPub, collettivi stu 
enteschi, liberi individui..J 
“Тат tam” è anche vostro. 
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“Bulldozer”. Siamo costretti а 
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Maledizione, si maledizione ! 
Se nè andato anche 


piangere un altro di поі. 
Carmine Chiodo era un 
“tribunaro"” del ‘78, uno della 
vecchia guardia, uno dei 
fondatori del gruppo. Ho fatto 
un mare di trasferte con 
“Carminuzzu”, soprattutto nel- 
la serie С degli anni 50. Avven- 
ture e disavventure vissute 
con il suo bonario sorriso. | suoi 
chili di troppo gli pesavano, gli 
hanno pesato fino a portarlo al 
suicidio | Ma quando si trovava 
curva Bulldozer quei chili di 
roppo non li sentiva. Nessuno 
ieli faceva pesare. Poi pur- 
roppo la depressione ha avu- 
o il sopravvento. Da due anni a 
uesta parte vedevo ogni do- 
enica Carmine fuori 
all'antistadio della curva sud. 
on entrava. Tante volte gli ho 
chiesto il perchè. La risposta 
era sempre la solita: "Finche c'è 
Pagliuso...", ma sapevo che era 
una bugia. Aveva rinunciato alla 
partita ma поп alla curva, ai 
nostri cori. Voleva ascoltarli 
pur non entrando allo stadio. 
GRANDE CARMINE. GRAN- 
DE BULLDOZER. Hai sofferto 
perchè non eri "carino" come i 
tanti “Raul Bova" che affollano 
Piazza Kennedy. Tanti coglioni 
per i quali il telefonino è tutto. 
Tu eri uno di noi, noi che adesso 
ci sentiamo maledettamente 
colpevoli per non essere riusci- 
ti ad aiutarti come meritavi. Te 
ne sei andato alla vigilia della 
trasferta di Torre del Greco. 
Per anni abbiamo discusso e 
scherzato insieme su quel fa- 
moso Turris-Cosenza, stagio- 


toda 
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MALEDIZIONE! 


пе’ 21/22. Е solo uno dei tanti 
episodi che mi lega a te. Ricordi 
che la morte non porterà con 
sè. 

ADDIO GRANDE 
BULLDOZER, ADDIO GIGANTE 
BUONO. La tua uscita di sce- 
na accresce ancora di più il no- 


stro vaffanculo all'estetica, al 


consumismo, a questa bastar- 
da civiltà dell'immagine. La tua 
bella mole resterà nel palcosce- 
nico della curva dove сатред- 
gerè sempre il "Prima Linea 70" 
che mi ricorderà di te e dei miei 
“fratelli di curva" che non ci 
sono più. 

Sergio Crocco 


MOLTO PIU’ DI UN 
GEMELLAGGIO ! 


Oggi, dopo molti anni, ci 
ritroviamo di fronte gli ami- 
ci di Casarano ai quali ci 
sentiamo particolarmente 
legati. Un amicizia vera, 
sentita, disinteressata 
malgrado Cosenza e 
Casarano non si incontri- 
no da oltre un decennio. 
Molte volte, in questi anni, 
i casaranesi ci hanno fatto 
visita sia in gare casalin- 
ghe che nelle trasferte, 
anche le più lunghe (val- 
ga un esempio per tutte: 
Udine). Ciò a dimostrazio- 
ne che il rapporto tra noi e 
loro va sicuramente oltre 
un normale gemellaggio 


tra due tifoserie. Addirittu- 
ra molti esponenti della 
loro curva hanno installa- 
to una tenda per la raccol- 
ta che il “monaco” pro- 
muove ogni anno per 
l'africa. Ed allora, oltre al 
solito incessante tifo, oggi 
è d'obbligo tributare la più 
calorosa delle accoglienze 
ai casaranesi preseNti al 
S.Vito. Diamo loro il ben- 
venuto con l'augurio che 
all'ultima giornata di cam- 
pionato (i lupi giocheran- 
no proprio a Casarano) 
possiamo festeggiare uni- 
ti, loro la salvezza noi la 
serie B. S.C. 
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di Gabriele Carchidi 


In queste vacanze natalizie 


FACCI UN ... 
è 
la società ha messo in moto la sua 


GO, IL = Operazione simpatia per rendersi più 


bene accetta ai tifosi. Ha rispolverato vecchi filmati e fotografie, ha coinvolto vec- 
chie glorie, ha cercato collaborazioni usando il Centro Coordinamento clubs secon- 
do il solito disegno avvolgente che una volta aggregava e adesso fà sinceramente un pò 


pena. Tutto questo perchè il patron Pagliuso non ha voluto cedere alle pressanti richieste 


del popolo rossoblù di abbassare il prezzo 
dei biglietti di curva a 10 mila lire. Ma c'è 
una novità: il padre padrone ha capito la 
malaparata ed ha iniziato a parlare della 
deroga da chiedere alla lega per ottenere lo 
sconto. 

Questo significa che a breve ci sarà la lieta 
novella. 

Naturalmente non è affatto vero che оссог- 
re chiedere deroghe. 

Lo scorso anno, ғ partire dalla gara col Tori- 
no, gli Ultrà si st J spostati stabilmente in tri- 
buna B pagando solo 12 mila lire invece che 
20 mila lire e non ci sono state nè deroghe, 
nè grazie. А Pagliuso Serviva iłtifo e i prezzi, 
come per incanto, si sono abbassati. Fino alla 
gara di Torre del Greco il tifo non serviva (tan- 
to siamo primi in classifica...) e i prezzi sono 
rimasti uguali. Ma adesso c'è puzza di brucia- 
to, c'è la Ternana che preoccupa e anche 
Pagliuso (evviva!) ha capito che serve un pò 
più di gente allo stadio. 

Sempre in queste lunghe vacanze natalizie, 
Pagliuso ha riconfermato Castagnini fino al 


2001. Ottima mossa, per carità, ma perchè 
non confermare anche Sonzogni e, comunque, 
perchè non ufficializzare la fiducia а Castagnini 
dopo aver ottenuto anche la firma di Sonzogni? 
Si è sempre. detto che i due viaggiano in cop- 
pia, perchè scinderla provocando malumori? 
La solita mancanza di stile e di competenza 
calcistica che Pagliuso non imparerà mai. 

A proposito di Sonzogni, siamo venuti a co- 
noscenza che nello spogliatoio c'è qualcuno 
che non ne può più delle sue dichiarazioni umi- 


lianti quando la squadra perde. In effetti, si міп-. 


ce e si perde tutti insieme e anche il tecnico 
dovrebbe capire che i giocatori vanno difesi 
anche quando le cose non vanno bene. 
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Margiotta si è incazzato di brutto e 
Sonzogni dovrebbe aver riflettuto. intanto, 
‘ il Corriere dello sport insiste nella crociata 
a favore della Ternana non perdendo occa- 
sione per farci capire che è a favore della 
squadra rossoverde. Cari tifosi e sportivi, è 
davvero il caso di comprare ogni mattina il 
quotidiano della capitale? Boicottiamolo per 
un pò, poi vedremo se continuerà a tifare 
Ternana. 

Guardando i servizi sportivi delle tìvù pri- 
vate, sempre più scadenti e sempre più as- 
soggettate al potere di Pagliuso, abbiamo 
dovuto notare per forza la patetica campa- 
gna di Natale degli scendiletto del Presiden- 
te. Pensate che sono riusciti ad intervista- 
re anche Peppuccio, il quale ha cercato di 
fare il moderato con il risultato di fare 
incazzare di più la gente. Si sono rotti le 

palle anche quelli del club tre scalini che 
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hanno parlato di sviolinate di Natale. In ef- 
fetti, il livello di guardia è stato superato. 

Per chiudere non si può non ricordare la 
memoria di “Carminuzzu Bulldozer”, che 
non è più con noi. Chi di noi ha superato la 
trentina non dimentica le tante trasferte 
fatte insieme. Chi vi scrive è andato con la 
sua Ritmo a Terni tanti, tanti anni fa. E` sta- 
to un viaggio bellissimo lui guidava e ci fa- 
ceva divertire insieme ad un altro compa- 
gno che non c'è più, Roberto. Era sempre 
in qualche equipaggio agguerrito, allo sta- 
dio non mancava mai. Sarebbe bello che 
qualcuno lo ricordasse per come merita 
anche al San Vito. 


OASI FRA 


О Dormitorio femminile 
Sala accoglienza 


NCESCANA 


Poliambulatorio 
Cenacolo 


AIUTACI AD AIUTARE 


Studio dentistico 
Dormitorio maschila 


COSENZA Via Н. Montagna / Piazza Riforma, 4 Tel. 76070 c.c.p. 16501876 
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аб desigenza di controinformare e comunicare 
con il popolo della curva ci porta a raccontare la 
nostra storia, la storia di una deciria di ragazzi che 
da qualche anno si sono “addormentati” profonda- 
mente in quello che può definirsi “sonno ultrà". 

In un certo seriso possiamo considerarci le nuo- 
ve leve della curva, non tutti ci conoscono ma an- 
che noi abbiamo la nostra storia, le nostre avven- 
ture, i nostri ricordi che giorno dopo giorno ci ren- 
dono orgogliosi di essere ultrà. 

Siamo i REBEL FANS, un gruppo di amici con le 
stesse idee e la stessa voglia di rivolta e di liber- 
tà, Chi frequentava la curva nord può ricordarsi di 
noi, della nostra spregiudicatezza e delle nostre 
idee espresse apertamente per quasi i 


la “Rebel Fanzine", 
Un'esperienza indi МУ Т ۷ 
menticabile che ci 


ha fatto molto crescere 
facendoci capire l'impor- PE VIV RE 
tanza dell'autoproduzione. 


Da oggi in poi vorremmo 
occupare uno spazio del 
“Тат Tam" perchè semrre 
più desiderosi di esp: ae- 
re ciò che sentiam i no- 
stro vuole esse: ın urlo 
di rabbia e di ribellione per 
confermare che essere 
ultrà non significa sola- { 
mente sostenere la squa- 
dra del cuore in casa ed in 
trasferta, ma partecipare attivamente a tutte le 
tematiche sociali che per forza di cose ci 
interessano...Noi questo l'abbiamo capito grazie alla 
dignità e alla coerenza dei “rinati” Nuclei Sconvol- 
i, maestri di vita e di tifo! 

Così nelle nostre menti ma soprattutto nei no- 
stri cuori ritorna il ricordo del primo striscione 
nel 1996; le prime manganellate in occasione di 
Cosenza-Salernitana; la trasferta di Catanzaro, 


a 
vifa ситуа 


dei Rebel Fans 


Ў ^Ш мый 


nell'estate del '96, dove eravamo presenti solo noi 
Rebel Fans; i pre-partita trascorsi tra un “fischio 
ed un fiasco" e tante altre avventure affrontate 
insieme al resto della curva. Innumerevoli episodi 
che ci hanno dato la forza di continuare il cammino 
intrapreso, rafforzando ancor di più la voglia di 
portare avanti soprattutto il nome “Nuclei Scon- 
volti” al quale ci sentiamo legati per la mentalità. 
Anche noi ci sentiamo parte integrante degli Scon- 
volti perchè se ragioniamo in un certo modo, senza 
nessuna strumentalizzazione e schemi omologati, 
lo dobbiamo proprio ai nostri predecessori, a quel 
gruppo di ragazzi che si è sempre contraddistinto 
nella realta ultras italiana. 

Oggi come oggi può rimanere soltanto il ramma- 


rico che quando 
U КТР.А' fondammo nel '96 i 
Rebel Fans eravamo 
circa 50 ragazzi, oggi sia- 
mo molti di meno; forse 
perchè non tutti accetta- 
vano il nostro modo di es- 
sere ultrà così goliardico 
e spregiudicato, il nostro 
stile antiautoritario е li- 
bertino... Ma il numero non 
conta assolutamente. L'im- 
portante è essere qualcu- 
no, qualcosa; essere tutti 
insieme una realtà pungen- 
te che possa avere un ruo- 
221 [о nella curva, che possa 
affiancarsi agli sconvolti per andare sempre più 
avanti, sfidando chiunque, affrontando ogni osta- 
colo... Da parte nostra c'è tutta la volontà possibi- 
le e sappiamo che il resto della curva non ci delu- 

derà; ormai lo sanno tutti: 

I NUCLEI. SCONVOLTI NON 
RETROCEDERANNO MAT!!! 
IN COSTANTE RIVOLTA : REBEL FANS 
P.S. Marco Bruni sempre con пой 


VITTORIO MUSACCO sas. 


di Musacco Antonio & С. 


-——L’intimo per tutti — 
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RI FLESSION | 2i Luca Zad 


Esiste, secondo voi, un valido 
motivo per cui il signor Paolo 
Fabiano Pagliuso, con tanta osti- 
nazione, non si faccia da parte, 
una volta tanto? 

Beh la motivazione c'è ed è риге 
molto convincente, ma sarebbe 
troppo semplice e riduttivo ricer- 
carla tra le tante, più o meno 
note, ormai sulla bocca di tutti. 
Si dice, tanto per citarne 

ualcuna, che l'offerta dei 
antomatici acquirenti sia più 
bassa della domanda del padrone 
del Cosenza Calcio; o che la pas- 
sione del Pagliuso-tifoso sia così 
immensa(!?!) да non permetter- 
gli di cedere il testimone... 
cazzate! Sono tutte cazzate. 

A mio parere, il motivo è un al- 
tro, untantino più complesso. Se- 
guitemi. 

Per cominciare vi faccio una do- 
manda: secondo voi, Silvio 
Berlusconi, senza le sue emitten- 
ti televisive, senza una faccia 
tanto telegenica, ma soprattut- 
to senza essere stato il presi- 
dente di uel ilan 
stratosferico, noto in tutto il 
pianeta per i suoi trionfi sporti- 
vi, sarebbe divenuto lo stesso 

residente del Consiglio nel 

994? Sarebbe cioè ugualmente 
riuscito a calamitare milioni di 


- Secondo.te 
picchì simu scis 
l scorsu? 


| 
<.. 


voti, come leader di Forza Italia, 
un partito-azienda-movimento 
(booh!?), nato appena due mesi 
prima? lo sono convinto che se 
nonavesse sfruttato l'immagine- 
Milan (о meglio l'immagine di quel 
Milan tanto vincente, quasi invin- 
cibile) a nulla sarebbero valse le 
sue speranze di successo politi- 


0. 

Га capacità di attrazione 
che il mondo del calcio ha 
sulle masse popolari è 
im m a n e : 

Il passaggio poi da attrazione 
a persuasione è immediato, quin- 
di il gioco è fatto. L'omologazione 
informativa di radio, tv e giornali 
ha dato il tocco finale: si manten- 
gono infatti i riflettori perenne- 
mente accesi sul mondo del cal- 
cio, bombardando mediamente la 
massa 24 ore su 24. 


FRUTTA 


Via degli stadi 90/92 
COSENZA 
tel. 0984/392296 


Tutto ciò, e ri- 


BEBE” - PRIMIZIE torniamo anol, lo 
| - FRUTTA ESOTICA ha capito anche 
A - CONSEGNA A DOMICILIO| quella “lobby” po- 
RAY 0 - PRENOTAZIONE SPESA |litico-affaristica 
- PREZZI ALL'INGROSSO | сһе ha già, о am- 
PER RISTORANTI - BAR |bisce ad avere, il 
| ENTI E COMUNITA 


potere in Italia. 
Lo capì la fami- 
glia Agnelli un se- 
colo fa con l’affa- 
re Juve, che si 


. (© | 
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Рё ciutia 
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tramanda da generazioni accanto 
al colosso Fiat; lo ha capito 
Berlusconi; e pare proprio che, nel 
suo piccolo, lo abbia capito anche 
il nostro Pagliuso (berlusconiano 
D.0.C., oltretutto). Essere co- 
stantemente sulla scena, sotto 
gli occhi di tanta gente, porta 
certamente i suoi frutti ad un im- 
prenditore quale Pagliuso, co- 
stretto altrimenti a penare 
nell'anonimato imprenditoriale 
locale, come tanti consimili pa- 
droni meno fortunati di lui. Il cal- 
colo che ha dovuto fare è stato 
molto semplice: sfruttare Pim- 
magine dell'azienda Cosenza Cal- 
cio, per rilanciare quella del- 
l'azienda Pagliuso. 

Peccato però che incapacii 
manageriale, inesperienza, spre- 
giudicatezza etestardaggine ab- 
biano fatto si che, a giugno del- 
l’anno scorso, il giocattolo si 
rompesse. Insieme al giocattolo 
М si sono anche rotte le “scato- 
e” di tanta gente cui non impor- 
ta nulla dei suoi giochini da affa- 
rista e come ieri, chiede una sola 
cosa: che se ne vada lui e tutta la 
“cricca” che ali sta intorno. ___ 

E, se proprio ci tiene 
tanto а restare.. < 


la curva a 10 MILA! 
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SARA’ CAPITATO ... 
ANCHE A TE! 


Sicuramente sara’ capi- 
tato anche a te, durante i 
novanta minuti della partita 
oppure immediatamente 
prima (specie se hai consu- 
mato un buon pasto accom- 
pagnato da 11 litri di vino) 
di dover andare a pisciare. 

Ed ecco che inizia 
l'Odissea! Gia’ a 100 m. E 
dai “blocchi sanitari” inizi ad avvertire una nau- 
seabonda puzza di piscio, ma ancora il più bello 
deve arrivare; quando varchi la soglia inizi a 
capire qual'è l’andazzo: l'acqua putrida ti ar- 
riva fino a metà polpaccio, | batteri ti assalgono 
e trovare un cesso intatto è davvero un’avven- 
tura, 

€, se tu sei una donna? Bene, se tu sei una 
donna è davvero un problema. Prima di tutto lo 
stadio San Vito non ha un bagno per le donne 
(a differenza degli altri stadi d'Italia, per quan- 
to putridi siano). С’ vero, ci sono due bagni ma, 
non sono distinti, ovvero sulle porte non ci sono 
quei simpatici disegnini che raffigurano un 
maschietto e una femminuccia, non necessari 
se all’interno dei bagni сі fossero le porte. 

Є allora come fare? Devi per forza andare in 
bagno accompagnata, quindi: 1) cercare un’al- 
tra donna che venga con te; 2) appena entri 
devi metterti a gridare “ questo è il bagno delle 
donne”; 3) fare uscire i maschietti; 4) la tua 
amica nel frattempo si sarà posizionata al- 
l'esterno e continuerà a gridare per non fare 
entrare nessuno; 5) a questo punto potrai (se 
non ti sei già pisciata sotto), facendo molta at- 


Dr GIANLUCA ROMITA 


OMNIA ARREDI 


Via Montesanto 80 Cosenza tel. e fax 0984 25502 


tenzione a dove metti i piedi a 
| non urtare da nessuna parte 
e a trattenere il respiro, final- 
mente, liberarti, 

A proposito vorrei raccon- 
{ tarvi un episodio accaduto a 
‘Rieti durante la partita Ascoli- 
Cosenza. A metà del primo 
tempo ecco che inizio ad av- 
vertire un'impellente esigenza 
fisiologica ed allora decido di andare in bagno. 
Quando stavo per entrare mi accorgo che un 
carabiniere mi seguiva e, appena mi sono vol- 
tata verso di lui questo mi dice “non ti preoccu- 
pare sto io dietro la porta”. €’ vero, loro ci sono 
abituati a portare a pisciare le persone ma io 
ero preoccupata e comel Ve lo siete forse di- 
menticato che sono stati proprio i militari del- 
l'esercito italiano ad aver torturato е stuprato 
le donne somale? 

Per concludere, nelle altre città con і 
finanziamenti di “Italia ФО” hanno costruito degli 
stadi stratosferici, e a Cosenza, dove lo stadio 
contina acl essere un cantiere non sono riusci 
ti neanche a fare due cessi, che siano a misura 
d'uomo e di donna. NON SIAMO DELLE 
BESTIE, E' ORA DI FINIRLA! 

Ricordate l'anno scorso, non è mai successo 
durante il periodo invernale che abbiano acce- 
so і riflettori in campo (come succede ovunque). 
Bene, il Cosenza ha perso molte partite in casa, 
prendedo gol assurdì, proprio negli ultimi mi- 
nuti. Forse i giocatori non vedevano la palla? 


Stefania Mazzei 


REGISTRATORI DI CASSA 
OROLOGI DI CONTROLLO 
ARREDAMENTI COMPLETI 
PER NEGOZI E UFFICI 
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ДЕ. e 


о 
ti. Sullo sfondo il carcere 
|_La decisione istintiva: quest‘ 
sotto le mura della casa circondariale, Per sentirci più vivi, 


0 lio, oltre le 
grazia ed abbraccia idealmente 
в lacrime si mescolano alla pol- 


11 controveglione.ri 
-Fuori le. persone finite in la città. Una street рагайв, цпа sfilata, di 
carcere perscolpa:di. questa:infa = macchine,-riempiozle:strado-di Cosenza: ~ 
sulle droghe. F Ritmi elettroni 


G 


odanno con- pronti a 


t 
sordine in città, per- 

prestabilito, correndo ün fiume carico di umanità. 
i dettato dalle ferree leggi del'divertimento Claudio NÉ 


Sogno di Natale 


L'atra notti m'èi sunnati na- 
tali 


Ca girava ccuri sordi ari manu. 
I rigalava a certi commer- 
cianti 

Ca vulyanu caccià tutti l'am- 
bulanti. 

Li facya ra limosina ari ‘nfami... 
Ed a strisci l'accattava ri pi- 
giami. 

C'era ru squalu assessori ara 
cultura 

P'ogni mali iddru avia ‘na cura 
E a chini t'arrestava pè ‘na 
zanna 

Li facia ru culu quannu "na ca- 
panna. 

Аа Arcavacta u Rettori 


unn'era mmali, 

si chiamava don Luigi, u gene- 
rali. 

E nun c'eranu mancu i 
casermetti 
Ма tanti 
bicicletti, 
unn'i sfuttya nessunu a si 
guagliuni 

e di Cusenza егаті patruni. 
Chi natali, compà, chi cosa bel- 


Micheli curi 


a 
A via Popilia? Mancu cchiù 'na 
cella. 

Liberi di cantà, liberi tutti, 
un si guardavanu belli oppuru 
brutti. 

Ed ara fini, pè nnun perda l'usu 
Unn'esistya mancu cchiù 
Pagliusu. 

Va puazzu dý ‘па cosa...pè vuliri 
i Diu 

Fors'a vera Cusenza l'aiu vista 
sulu iu. Canals 


da eri 
Ў тое 


"dëcriminalizzare” la 


‘Esiste nel Paese un mo- 
vimento спе coinvolge 
soggetti fra loro profonda- 
mente diversi, ma che si ri- 
trova unito nell'affronta= 


те una campagna di libertà 
fatta di pragmatismo: e di 


buon senso: quella per la 
legalizzazione delle droghe 
leggere e. 
depenalizzazione comple- 
ta del consumo di droghe. 

Da troppi ‘annie con 
troppo accanimento la le- 


gislazione penale e la giu-. 
risprudenza colpiscono i. 
consumatori di sostanze. 
stupefacenti, generando. 
danni sociali е individuali. 


di gran lunga maggiori di 
quelli : КО, 


presumibilmente, avrebbe. 


ro voluto evitare. 
1 dati 116 relazioni 
ministeriali ci dicono da 
diversi anni. che una cifra 
intorno 41-509 qei circa 
50.000: detenuti nelle 
carceri italiane. sono tossi- 


codipendenti: una metà di: 


questi entra. direttamente 
per violazione della созїд- 


detta legge andro е 
ai 


un'altra metà per reati 
versi, mą: pur, sempre lega- 
ti alla necessità di procu- 
tarsi il denaro per l'acqui- 
sto clandestino delle so- 
stanze. ; 
‘Anche, relativamente al 
totale degli ingressi in car- 
cere (sia di soggetti tossi- 
codipendenti che non), 
circa:la metà riguarda il fe- 
nomeno droghe. : 


‘per la 
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uü- 
ra del consumatore, UE 
rando la normativa e l'ot- 
tica della proibizione, che 
non distingue tra consu- 
mo e.tossicodipendenza; e 
fra droga e droga. (...) 

Per questo la distinzione 
fra droghe pesanti e legge- 
re;:togliendo:queste ulti- 
me dalla clandestinità, ha: 
un valore anche. simboli- 
co. Si riconosce che per 
una sostanza, i cui rischi 


‘sulla salute sono assai con- 
‘tenuti e di gran lunga in- 


feriori rispetto аф altre 
droghe legali come l'alco- 
ol; î rischi maggiori sono 


invece prodotti dal. conte- 


sto di illegalità in cui la 
cannabis. viene. utilizzata. 
(...) L'attuale proibizione 
totale spinge una patte di 
questi consumatori. in un 


«circuito di marginalità. al- 


tamente rischioso; facen- 
do ‘convivere sul mercato 


leggere”... 


Leggi le due proposte e se vuoi appoggiare 1а 
campagna recati a firmare, entro il 15 marzo 
‘98, munito di un documento di identità, 
presso.i banchetti allestiti nelle piazze du- 
rante le iniziative, la segreteria del tuo co- 


типе о presso Radio.Ciroma, БОА Filo 


Е" dunque prioritario | R9990 e CSA Gramna. 


| progetti dilegge presentati e sotto 
alla raccolta di firme sono due; 
-Proposta di legge di iniziativa popolare 
“Norme per la depenalizzazione completa del 
consumo di droghe”. ЫР Sa 
-Proposta di legge di iniziativa popolare 
“Norme perlallegalizzazione delle droghe 


nero e illegale droghe di- 
verse ا‎ effetti e nei 
danni che possono gene- 
rare. 

Legalizzazione e comple- 
ta depenalizzazione soho 
dunque due innovazioni 


i necessarie perchè tramon- 


ti la demonizzazione ge- 
neralizzata di tutte le 50- 
stanze che non apparten- 
gono al circuito tradizio- 
nale: del consumo e l'al- 
trettanto ‘ generalizzata 
demonizzazione dei сот- 


‘portamenti individuali dei 


consumatori di droghe. - 
И. movimento. dei consi- 
gli comunali, dei centri so- 


‘ciali, delle forze politiche, 
delle organizzazioni gio- 
vanili, 
che operano e riflettono 


elle associazioni 


sulla questione droghe 
può, attraverso Fiat pro- 
poste di legge di iniziativa 


popolare rilanciare una 
grande battaglia civile. 


posti 
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“Ma che veg LOAD 
uesti albanesi? Se lo 
chiedono da qualche 
tempo i giornali euro- 

ei, nel mentre pub- 

licano fotografie 
tanto assurde da 
sembrare pubblicità 
di Toscani Benetton. 
Fotografie di miglia- 
ia di uomini (o ie 
no?) ammucchiati (0 
forse Larve о insetti?) 
Appicicati su dei rot- 
tami marittimi in 
alto mare (...). Ma che 
vogliono questi 
albanesi? Non sono 
affamati, non si tru- 
одамо fra di loro, 
nessun nemico li ol- 
traggla... perchè dun- 
que si agitano tanto, 
perchè tanta inconti- 
nenza € questo dila- 
gare sui mari? Ma 
ora, chiusa La tv e ri- 
piegati í giornali, ri~ 
torniamo a noi e chie- 
diamoci di nuovo: 
perchè questi 
albanesi si comporta- 
no così? Chi sono 
dunque? Proviamo A 
rispondere con sem- 
plicità. A prima vi- 
sta, sono gente rele- 
gata nella banlieue 
dell'Europa є che pre- 
me verso LL suo centro. 
quante volte, circo- 
lando attraverso Le 
immense bidonvilles 
del Cairo o di 
istambul, abbiamo 
inteso La medesima 

ressione, lo stesso 
desiderio di fuggire е 
l'ansia di trovare al- 
trove una vita mi- 
gliore(...) 


sono trovati in una 
situazione nuova per 
molti versi ecceziona- 
le. Im quell'isola orgo- 

liosa e solitaria, in- 
fatti, al crollo del so- 
cialismo non ha Se- 
аш l'instaurazione 

el regime capitali- 
sta. In assenza di 
una vera iniziativa 
della comunità inter- 
nazionale, si è impo- 
sta in Albania una 
specie di caricatura 
carnevalesca del pote- 
re capitalistico, una 
banda di “banchieri”, 
er metà gestori di 
otterie, per metà seva- 

licemente ladri. 
Questo sistema ha 
fatto presto a dissol- 
versi. L'isolamento 
culturale ha dunque 
salvato l'Albania 
dalla sorte degli altri 
paesi socialisti, con- 
vertiti al capitalismo 
selvaggio; ma insie- 
me ha distrutto, con 
la continuità dello 
Stato, l'isolamento 
geografico di quel 
nese e ha permesso 
agli albanesi di rico- 
moscersi Immediata- 
mente nella comuni- 
tà internazionale, 
senza polizia e confi- 
ni che lo trattenesse- 
ro. 
Ecco lo scandalo! 
Quel popolo asiatico è 
divenuto, d'un colpo 
solo, una moltitudine 
ostmoderna. Su un 
mercato globale, esso 
considera ovvio il fat- 
to di poter offrire se 


banesti SL 


conseguenza, eserci- 
ta cow tutti i mezzi a 
disposizione quel di- 
ritto all'esodo e alla 
ricerca nomade di La- 
voro che la propagan- 
da capitalista gli ha 
promesso sulla scena 
d e LULU a 
mondializzazione. 
IL capitalismo, an- 
che quello liberale e 
mondializzato degli 
ultimi tempi, deve es 


Passi tratti da un ar- 
ticolo dell’ultimo nu- 
mero della rivista 
DeriveApprodi, intera- 
mente dedicato al “fe- 
nomeno” albanese. 
Una raccolta di scritti 
(tra i tanti Giorgio 
Agamben, Daniele Fa- 
rina, Franco Berardi 
(Bifo) Lanfranco 
Caminiîti, Gianni 
Amelio...) per riflette- 
re consapevolmente di 
una questione non più 
circoscrivibile al cari- 
co umano dell’ultima 
nave approdata, ma 
che ci riguarda e ci 
chiama in causa ormai 
senza la minima possi- 


vera 


non può ammettere 
un popolo non disci- 
linato in uno Stato, 
una moltitudine no- 
made che va dove ie 
pare, un mare che sia 
un Far West aperto 
alla fortuna. utopia? 
Forse. MA, come nel 
secolo XVIII, chi potrà 
fermare queste molti- 
tudini in rivolta? 


bilità di tirarcene fuo- 
ri. “...non è possibile 
promettere globalità a 
mezzo comunicazione 
e poi negare globalità 
a mezzo 
salario.....(Bifo).La ri- 
vista DeriveApprodi 
non si trova nelle edi- 
cole e nelle librerie cit- 
tadine, la si può richie- 
dere scrivendo a: 
DeriveApprodi presso 
Castelvecchio, via 
Visso 12-14 00156 
Roma, telefono 06/ 
41219614-5, fax 06/ 
41219505. L’abbona- 
mento a quattro nume- 
ri costa £ 50000 com- 
prese spese spedizioni. 
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solo in Turchia, nel ре, ci sono 
; stati nei confronti della popolazio- 
^ ne Kurda: 

‚- 20,434. arresti 

- 421 giornalisti arrestati 

2.7 1749 sentenze politiche 

«x - 346 casi di torture in carcere 

. = 190 morti nelle carceri 

__- 194 desaparecidos 

- 78 morti misteriose 

“- 2.261 condanne a morte (94-96) 
~ 134 irruzioni in associazioni e 
case editrici 

<- 195 pubblicazioni confiscate 


BENVENUTI 


Home page del sito internet dei Kurdi IN 12 ANNI DI GUERRA: 4.000 

rintracciabile attraverso qualsiasi motore di VILLAGGI KURDI DISTRUTTI, 

ricerca digitando la parola chiave Kurdistan 3.000.000 DI KURDI CACCIATI 
3 DALLE LORO TERRE. 


Benzi 
KURDISTAN WEB 


The Kurdish Peages News, fnfremation and Ducyeuntation 


Chi di voi, abitanti della curva, non ё stato almeno una vol: 


ta ad Amsterdam e ha “ gustato” il mescolarsi di a 
Suoni, colori, cucine, sapori 2 passioni... 
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Su Raffaele De Luca, poeta cosentino scom- 
parso tragicamente qualche anno fa, 

` Franco Dionesalvi ha scritto: к 
“Era un giovane coi baffi e-un бат 
dri la prima volta 


Come tosa 


CLLUO 


piedi della/croce ќ 


chi, ийешай, 


igli 


( [сали оиіо 


lui al schioda. pol vola 


| сол un gol di С 


| ecco il шаШшо, ecco le ше tose. 
| а СОЙИ galattica ecco le ше opine. 

e ҮІЅӢЕЕ € L ALstorsi 0و‎ 
saltranno in cielo pote, м0 Raffaele De Luca 

er frantumarsi Ne 
tn tanti colori 
per cader giù su dl te 

(A) 

dalla ingiustificata timidezza... 
TI presenza 

sta inopportuna , . , 
Nascosto sl, ma per chi non tL osserva, 
сеї genio dell'amicizia, dell'arte 

e di tutto ciò che può divertire gli altri 
stando insteme 

entino, ma determinato 
hat colpito si mio spirito, 


hat colpito tl mio essere uomo 
xiv VIDEOMAKERS COSENTIN Itis 


Il Centro Sociale Autogestito Gramna 
organizza nel mese di дів 


i) 


EMERGENZA VIDEO '98 


seconda rassegna cittadina del "video indipendente” 
Per contatti e informazioni: tel. 0984/439383 
WWW.ECN.ORG/GRAMNA - EMAIL: GRAMNA @ECN.ORG 


xxxkxk Lasciate | vostri messaggi e sarete richiamati*tA*a*» 


ИО 
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Ci sono vari 
gi: ETNICO, 
RELIGIOSO, D’ 
di BELLEZZA; inoltre» 
vanno tralasciati i tatto 
VENDETTA e di.BISPRE. 
ZO. с 
Ovviamente i significati 
variano secondo il tatuag- 


io. 

Prendendo in esame il ta- 
tuaggio ETNICO, possiamo 
sostenere che è il più anti- 


© о ; 
i disegni raffigurano il luo- 
go di nascita, o l'apparte- 
nenza ad un popolo. 

| più antichi si identifica- 
no come abbiamo gia visto 
in: AINU, INCAS, MAORI, 
AZTECHI e MAIA. 

Continuando nella né 
ricerca, prendiamo 
me il tattoo SIMB 
che raffigura segni 
gici o scaramantic 
chiude significati s 
non sempre esplitic 
lito si identifica con | 
RE DIVINE, LUNA#STEL- 
LE, SOLE î 2° 

Il tattoo RELIGIOSO è 
rappresentato per lo più da 
disegni collegati alla religio- 
ne cattolica, come CROCI , 
SANTI, MADONNE ecc. 

Vi sono anche dei tatuaggi 
che raffigurano pellegri- 
naggi о momenti sacri. 

Îl'tattoo più diffuso nelle 
nostre zone è quello d' 
AMORE, fatto per ricorda- 
re la persona amata , о un 


go‏ چ 
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a mano (quattro 
io in mezzo) о la 


boleggia la detenzione per 
#omicidio. 

Anche il tattoo OSCENO 
diffuso soprattutto tra 
cerati-(e non solo), 
poichè è una forma di tra- 
sgressione voluta, spesso 
lgare e violenta, che può 
itenuta oscena, in- 
uh tatuaggio fatto su 
i intime come il pene o 
оа! апо ha un signi- 
tenuto provocato- 
rio. 3 
Abbiamo preso in esame 
alcuni tipi di tatuaggi cer- 
cando di spiegarne il signi- 
ficato. 
La prossima volta parlere- 
о di tecniche usate nel ta- 
‘tuaggio, così da capirne la 
provenienza e la diversa 
esecuzione. 


oro con un 
e battendo 


Fra.qlesti c'è il tattoo di 
DISPREZZO, un esempio 
рио’ essere [а scritta INFA- 
ME spesso incisa sul petto 
del traditore contro il vo- 
[еге dello stesso, о si vede 
scritto sulle nocche delle 
dita “ODIO”, per mettere in 
risalto il disprezzo verso la 
società e lo stato. 

Si identificano altri sim- 
boli, che possono indicare, 
ma senza certezza, che la 
persona è stata in galera, ad 
esempio: i cinque punti sul 


ci, 64 RENDE (CS) Telefax 0984 837019 
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colti e culture 


SOTTERRANEI POP 


Alterazioni genetiche del suono 


e 


8 ШЫРТ, Б 


т, PARTO DELLE NUVOLE PESANTI 


Intervista di Eliseno Sposato 


ge al cruciale appunta 
о album lavent 


de IL 


to dagli studi di Radio Libera 
апо per presentare in ante- 
prima | suoni di `4 BATTUTE DI 
POVERTA” (Lilium/Sony). 

Ne abbiamo parlato con Feppe 
Voltarelli (voce. chitarra. fisarmoni- 
ca) e Mimmo Crudo (basso) due dei 
componenti di questo gruppo 
calabrese che sta ritagliandosi, con 
а, uno spazio considerevole 
norama rock italiano. Quello 
gue è il sunto di un paio доге 


di chiacchiere tenute in radio un paio 
di settimane fa. 

Il terzo album di ogni gruppo 
rock è uno snodo cruciale verso 
la definitiva affermazione, cosa 


st: pe ima e ed ci i viene of- 
ferta dalla distribuzione Sony del 
nuovo disco e an ‘anquillità 
che la nostra la Lilium di 
yon iza, ci garantisce come promo 
«quindi noi 
Ате 
а. Lentu 


Дейл по бї a music 


poi si rafforza visto che la prima ti- 
ratura di 1000 copie è stata ven 
duta nel giro di una settimana. 

Come sono hate le nuove can- 
zoni? 

У - Nonostante il lavoro di pre 
produzione, durato quasi sei mesi, ci 
siamo voluti riavvicinare al modo di 
comporre del primo album a quella 
spontaneità che carat- TEE 
terizzava le nostre prime 
composizioni. L'unica dif- 
ferenza è rappresentata 
dalla struttura del grup- 
po, mentre prima si lavo- 
rava in collettivo, questa 
volta io г Salvatore De 
Siena abbiamo buttato | 
giù la struttura delle 
canzoni che sono state 
poi elaborate insie me a |. 
Mimmo Crudo e Mimmo 
Mellace in sala prove. 

La struttura della |; 
nuova formazione vi 
- spinge un po'di più ver- 
so il rock. 

C - Adesso cè più va- 
пера all'interno del gruppo e questa 
formazione ci consente di tirar fuori 
il nostro istinto più “selvaggio”. An- 
che la ricerca sulle tradizioni non è 
solo fine a se stessa, ma è messa 
alservizio delle nostre passioni mu- 


sicali. 

V- E chiaro che non essendo pre- 
senti nella formazione gli strumen- 
tipiù acustici. cè stato uno sposta- 
mento del baricentro verso 


sonorità più elettriche, ma noi riu- 
sciamo lo stesso a visualizzare la 
nostra rabbia punk anche attraver- 
so il suono del tamburello e della fi- 


sarmonica. Foi abbiamo deciso di 
radicalizzare un po'di più i riffs sulla 
chitarra per rendere i pezzi più ag- 
aressivi e grintosi, così inevitabil- 
mente è venuto fuori un disco diver- 
soda'Alisifare”,ma soprattutto da 


ер» 
È 


DISTRIBUZIONE ATTREZZATURE 
PRODOTTI MEDICALI ED 
ODONTOIATRICI 


Via dei Mille 24/26 Cosenza 
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Fristafora. 

C-È poi gli = 
ca € chitarra 
2 elet 
о nuove isp 
Con questa fo 
[а cè meno caos e riu 
E trovare spazi 
l'improvvisazione, abi 
to delle linee perc 
ii famoso drumnba 
noi preferiamo chiamare лди 
basso e batteria, che ci perme 
no dì tirare fuori durante i concerti 
l'aspetto più tribale, che è poi la ca- 
ratteristica principale della nostra 
musica. 

Allora possiamo aspettarci 
qualche remix in chiave drum ‘n° 
bass ? 

У - Certo, siamo già preparando 
qualcosa insieme a degli amici come 
Techonogod, Sud Sound System, 
Alma Megretta, ai quali vogliamo af- 
fidare alcuni nostri brani per poi far- 
glieli lavorare secondo іа loro perso- 
nalità e sensibilità. Questo non solo 
per seguire una moda, ma proprio 
per vedere come funzionano le no- 
stre canzoni secondo quest'ottica, 

La povertà presente nel tito- 
lo dell'album mi sembra sia il 
tema centrale di tutto il disco. 
Una povertà che non è solo ma- 
teriale, ma molto spesso rifles- 
so di disagio sociale. 

V - Hai centrato il problema. Noi 
siamo partiti volendo fare un omag- 
gio a tutti quegli artistiche si espri- 
mono in vari campi, ma soprattut- 
to sono lontani dai circuiti che con- 
tano, così con questo disco voglia- 
mo dar loro voce. Folla nostra stes- 
sa condizione di musicisti “poveri” 
che vivono tuttora ai margini, unita 
alla nostra cultura di calabresi che 
per troppo tempo ha subito la 
sudditanza verso altre culture, ci 
spinge a tirar fuori il potenziale re- 
presso e mostrare la ricchezza del- 
le cose che abbiamo da dire. 

E poi si può essere poveri an- 
che se si hanno i miliardi, se non 
si ha vita vera intorno. 

C- mala povertà crea anche tan- 
ti stimoli. porta ad accrescere il 


tridori tra fisarmoni- 


semplicità, Quando si hanno questi 
doni sipossono dire tante cose, svi- 
luppare concetti profondi nei tremi- 
nuti di una canzone. "Bambini volan- 
ti ad esempio, riesce ad esprimere 
nel breve ritornel i volanti, 
vallette e cantanti rmi gi- 
ganti per te" la complessità della 
che noi facciame al mondo 


a completa del 
apparire evidente, 

* Ci sono anche brani complessi 
come "Resta sula", di cosa par- 
а? 

V - A dire П vero mi viene difficile 
parlare di questa canzone. Ho cer- 
cato di immedesimarmi nella condi- 
zione di solitudine di questa ragaz- 
za nel chiuso della sua camera, che 
oi può essere grande come il mon- 
do. 

C- A livello di suono c'è un lavoro 
abbiamo giocato un po' 
Жопаїоге, con il modulo 
suono di Fasquale Morgante, abbia- 
mo trovato quest'arpa, l'abbiamo 
abbassata di tono, rallentata. 

C'è in questa canzone una fra- 
se che dice "La donna muore 
sempre la mattina”. 

У - Ho associato questa immagi- 
ne al pensiero delle tante donne che 
gi ritrovano da sole dopo la fine di 
un amore, quando vengono abban- 
donate dopo quei rapporti mordi е 
fuggi che possono essere а paga- 
mento o di povertà di sentimento. 
Non во se ho reso l'idea. Ti ripeto. 


mi riesce difficile sp 
sula” 

Nella vostra musica continua 
a predominare l’uso del dialetto, 
questo essere calabresi sempre 
e comunque. 

È una cosa insita nella nostra 
ura, pur vivendo gran parte del- 
l'anno a Bologna, sentiamo profon- 

tela nenza alla nostra 
gine, cogliamo ogni occa- 
gione per tornarci, 

У - E fondamentale per il Farto 
ere tutti musicisti nati in 

alabria, perché nella nostra musi- 
ca si riflette tutta la ‘raggia’ accu- 
mulata in secoli di storia. Mentre 
altre regioni d'Italia hanno una sto- 
ria fondata sul lavoro, sul mito della 
produzione e quindi qualcosa di mol- 
to recente, la nostra si perde nei 
secoli. Non a caso se si scava una 
buca nel fiume Trionto, è probabile 
che emergano delle anfore, delle 
lance, insomma dei reperti storici, 
mentre se si ripete la stessa ope- 
razione a Reggio Emilia, tanto per 
fare un nome a caso, si scoprono i 
cavi dell'alta tensione piuttosto che 
un anfora, La differenza sta tutta 

ui. 

Però al sud si tende ancora a 
fuggire verso questi presunti miti 
della ricchezza del benessere... 

V - Questo è un itinerario di po- 
vertà, si parte pieni di speranza, ma 
non si può sapere dove si arriverà, 
può darsi che si finisca per farai mu- 
sicisti, ma può anche darsi che si di- 
venti degli operai sfruttati. Dipen- 
de naturalmente da ciascuno di noi. 

Chiudiamo con il Lupo non solo 
protagonista della copertina di 

‘4 battute di povertà”, ma an- 
che animale simbolo della rival- 
sa calabrese. 

V -= "Lupo" è un brano che noi vor- 
гетто proporre agli ultrà oppure 
alla società del Cosenza Calcio come 
inno della curva о della squadra, na- 
turalmente cambiando il testo e 
adattandolo alle questioni 
calcistiche. Anzici rivolgiamo atutti 
i lettori di Tam Tam” per aiutarci in 
questa nuova scrittura del testo in 
chiave calcistica. 
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TI sogno del suono, Il suono del sogno. La 
visione. L'eco del silenzio. Lentamente la 
musica nota dopo nota prende forma o si 
sforma. Suoni di un altrove e dall'altrove. 
Cristallini e trasparenti. Suoni dell'oriente 
e dell'occidente ( nord - sud ). Suoni come 
se fossero stati raccolti da un viaggiatore 
solitario. Mappe sonore proibite. Terre lon- 
tane. Terre Ге esistono solo nell' immagi- 
nazione di qualche sognatore. Sentieri tra- 
scendentali che solcano vette 
immaginifiche. 

Il suono che appare per poi disfarsi nel 
niente, lasciando dietro di se l'atmosfera 
della cosa. 

Il respiro - L' aria - La trasparenza dei 
suoni che si amal- 
дата соп i silenzi. 
Colonna sonora in- 
verosimile pre- 
sente assente 
sfuggente. Musica 
da altri luoghi e 
altre sfere 
(Officium). 
Incontaminate e 
lontane rimandano 
ad un altrove im- 
тадіпагіо. Сотро- 
sizioni che rita- 
gliano scorci di 
Tempo e di spazio. 
Modulazioni di 
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GARBAREK 
ando ritmi cadenzati dal suono ipnotico. Av- 
volgenti. Creando e ricreando una danza 
fatta da elementi cosmici: le nuvole - gli al- 
beri - il cielo - la terra. 

Elementi e figure di un mondo evocato e 
raccontato dal suono e dai suoni infinita- 
mente visibili del/dal mondo visibile (Visible 
world ). 

La musica non come accompagnamento ( 
spegnimento ) da e per, che rimanda a ual- 
cosa; ma la musica come esperienza nei suo 
manifestarsi, senza bisogno di orpelli, 
tramiti e mediazioni. 

TI dono della musica. Note. Suoni. Il mi- 
stero del suono semplice/essenziale. Il гас- 
conto e le leggende di altre ручы 

reali/irreali 
(Legend of the 
seven dreams). 


Questa musica 
all'infinito senza 


magicamente. 
La musica come 


Suono di mare. 
Suono di cielo. 


frequenze, atmosfere che si susseguono, in- 
castonandosi pacatamente tra loro e cre- 


Ovunque è suono. 
Michele Pingitore 
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Jan Garbarek nasce a Mysen in Norvegia 
il 4 marzo 1947. Sotto l'ala protettiva del 
grande band leader e teorico George 
Russell inizia per il sassofonista una lumi- 
поза carriera. Nel gruppo di Russell, 
Garbarek incide nel 1969 “Electronic Sona- 
ta for Souls Loved by Nature" (Soul Note, 
SN 1034) . Nello stesso anno a capo di un 
quartetto con Terje Rypdal, Arild Andersen 
e Jon Christensen incide “Esoteric Circle” 
(Freedom, ORL 8136). Siamo in un clima free 
venato di coloriture rock, in cui il tenore di 
Garbarek rivela il suo debito nei confronti 
di Coltrane, Rollins, Shepp, Barbieri. Negli 
anni a venire momenti salienti sono l'ado- 
zione del soprano, il contratto con la casa 
discografica ECM, le esperienze fondanti 
nel quartetto europeo di Keith Jarrett e 
nei lavori con il trombettista Kenny 
Wheeler. A partire da "Dis“, inciso nel '77 
con Ralph Towner, e da "Eventyr" nell'81 con 
. John Abercrombie e Nana Vasconcelos, il 
‘ norvegese inizia un percorso musicale as- 

solutamente originale. Nella storia del jazz, 
_ come nota il critico Giuseppe Piacentino, 
, nessuno meglio di Garbarek ha saputo go- 


vernare la colonna d'aria dello strumento. 
Questa attitudine insieme tecnica e poeti- 
ca porta il sassofonista a tratteggiare de- 
gli affreschi sonori sempre più dilatati, quasi 
una resa in musica degli algidi e desolati 
paesaggi della sua terra e una riflessione 
sulla solitudine condotta, con feconda con- 
traddizione, attraverso l'incontro con le 
musiche degli altri popoli, la scoperta delle 
tradizioni popolari nordiche e l'utilizzo 
sincretico di più linguaggi. I risultati sono 
affascinanti e densi, sebbene non privi di 
qualche ombra (per es. lo stucchevole 
“Visible World” del '95). Fra le numerose 
incisioni segnaliamo “Wayfarer” del 1983 
con Bill Frisell, la solitaria “All Those Born 
with Wings“ con dedica ad Andrej 
Tarkoswskj. Con il Group su tutti viene l'in- 
cantato “Legend of the Seven Dream” 
(1989). Fecondi gli incontri con altri musi- 
cisti: “Madar” del '92 con Anouar Brahem е 
Ustad Shaukat Hussain, “Ragas and Sagas” 
con il cantante pakistano Ustad Fateh Alì 
Khan, “Star” del '91 con Peter Erskine e 
Miroslav Vitous, con cui realizza in duo an- 
che “Atmos” (92). Ma il culmine è rappre- 
sentato da “Officium” (94) in cui, con il 
celebrato quartetto di voci dell'Hillard 
Ensemble, il repertorio della musica litur- 
gica pre-gregoriana, trova una toccante, 
magistrale e trasversale esecuzione. 
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